SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. MASSIMO CHIARIELLO

Nell’ ambito del 66° Congresso Nazionale, anche quest’anno la Società Italiana di 
Cardiologia ha riservato ampio spazio al tema della prevenzione 
cardiovascolare.

Il Comitato per il Congresso intende, in tal modo, enfatizzare l’importanza 
della prevenzione allo scopo di contenere la prevalenza delle patologie 
cardiovascolari che rappresentano ancora oggi la prima causa di morte ed 
invalidità nel nostro Paese.

Particolare attenzione viene posta, nella programmazione dei lavori del 
congresso ai fattori di rischio di nuova identificazione (vedi il simposio “Il 
rischio cardiovascolare: non solo fattori codificati”, Aula H, sabato 10 
ducembre, ore 16:30).

Nella prospettiva di migliorare l’efficacia dell’azione di prevenzione, un ruolo 
importante è svolto dal medico di famiglia e dai cardiologi che svolgono la 
propria attività professionale negli ambulatori presenti sul territorio 
nazionale. L’analisi della situazione attuale evidenzia che il numero e 
l’efficacia degli interventi preventivi sono di gran lunga inferiori agli 
obiettivi desiderabili (cfr il simposio: “Prevenzione primaria: figlia di un 
dio minore”, Domenica 11 Dicembre, ore 17:30), e che le linee guida relative 
alla gestione del soggetto portatore di fattori di rischio cardiovascolare sono 
tutt’ora largamente disattese (cfr il Simposio: “Dalle linee guida alla pratica 
clinica: il ruolo del cardiologo”, Domenica 11 Dicembre, ore 14:00).  
In un contesto in cui le scelte cliniche sono basate non soltanto sulle 
conoscenze teoriche, ma soprattutto sulle evidenze sperimentali, durante il 
congresso verranno presentati i risultati di alcuni trial clinici di 
particolare importanza nel contesto della prevenzione cardiovascolare (cfr 
Lettura Magistrale: “I risultati dello studio FENOFIBRATE AND EVENT LOWERING IN 
DIABETES, FIELD; Simposio: “Dall’infarto acuto alla prevenzione secondaria: quali novità dai recenti trials”).

Al fine di enfatizzare l’importanza di un approccio trasversale alla prevenzione 
cardiovascolare, viene affrontato il tema del rischio cardiovascolare nel 
paziente portatore di altre patologie, come la sindrome metabolica (cfr Lettura 
Magistrale: “La sindrome metabolica ed il rischio cardiovascolare”, domenica 11 
Dicembre, ore 12:00).

Nel panorama delle nuove strategie farmacologiche, il programma del congresso 
prevede la discussione degli approcci alternativi tra cui la combinazione dei 
farmaci di nuova generazione con quelli già affermati nell’ambito della 
prevenzione secondaria e terziaria (cfr Simposio: “La doppia inibizione della 
sintesi e dell’assorbimento del colesterolo: una efficace strategia per 
raggiungere il target”, Lunedi’ 12 Dicembre, ore 14:30).
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